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Oltre 2mila assunzioni «over 50»
Non solo junior: i colloqui di Deutsche Bahn, Sainsbury’s e Habitissimo

Il settore

● È sempre
aperta a
candidature di
tutte le età la
vendita diretta.
Le due
maggiori
associazioni di
settore sono in
Italia Avedisco
e Univendita. E
vi fanno capo
aziende come
Amc, Amway,
Bofrost,
Eismann,
Tupperware o
Vorwerk per
fare qualche
nome, che ogni
anno offrono
migliaia di
possibilità di
mettersi in
gioco

Over 50? Ilmercato del lavo-
ro è “caldo” in America. Ma
pure al di qua dell’Oceano
l’azienda “age-friendly” (an-
che quando si tratta di assu-
mere) è già realtà. Per fare un
esempio le Ferrovie Tedesche
stanno ricercando (esplicita-
mente) personale di tutte le
età. La sua imponente campa-
gna di recruitment, 19mila
posti quest’anno e 50mila en-
tro il 2021, sta facendo il giro
dei giornali, non solo tede-
schi. Ma ne parliamo qui per-
ché per ricoprire le posizioni
aperte sta inserendo una bella
fetta di over 50: i programmi
di Martin Seiler, capo del per-
sonale di Deutsche Bahn, è di
assumerne 2mila all’anno. Già
nel 2017 il 14% degli inseri-
menti hanno riguardato “se-
nior”. Per chi fosse interessa-
to a lavorare nel gruppo berli-
nese le figure più ricercate in
generale (giovani compresi
ovviamente) sono: macchini-
sti, spedizionieri, elettricisti,
tecnici di comando e control-
lo, personale di servizio, co-
struttori ferroviari, ingegneri
ed esperti It.
Non è un fenomeno solo

teutonico, però. Il gigante in-

glese dei supermercati Sain-
sbury’s (ha più di 23milioni di
metri quadrati di punti vendi-
ta sparsi nel Regno Unito), in-
fatti, è noto per accogliere a
braccia aperte gli over 50, che
ha, addirittura, reclutato atti-
vamente per anni. Ed è sem-
pre alla ricerca di personale:
oggi conta 195mila dipenden-
ti e diverse centinaia di posi-
zioni aperte nel complesso (la

maggior parte adatte pure a
under 18) tra manager, anali-
sti, informatici, buyer, panet-
tieri, cassieri, addetti al servi-
zio clienti, driver, rider e altro.
Ma puntano sulla “age di-

versity” anche nuove realtà
dal calibro nettamente più
piccolo. Come Habitissimo. E’
un portale, una ex start up na-
ta nel 2009 a Palma diMaiorca
che mette in contatto i privati

bisognosi di fare ristruttura-
zioni o riparazioni in casa
propria con i professionisti
del settore, dove lavorano
molti under 30, ma anche di-
versi over 50: l’inserimento,
insieme ai giovani, di persone
più mature (purché dotate di
competenze digitali) è inco-
raggiato. Oggi ha 260 dipen-
denti di cui 26 italiani (offre il
suo servizio in 9 Paesi, il no-
stro compreso), ma sta cre-
scendo: ricerca 10 figure, tra
cui commerciali programma-
tori e un country manager Ita-
lia, che dovrà essere unnostro
madrelingua.
Il mondo da sempre più

aperto a candidature di tutte
le età è, però, la vendita diret-
ta. Le due maggiori associa-
zioni di settore sono in Italia
Avedisco e Univendita. E vi
fanno capo aziende come
Amc, Amway, Bofrost, Ei-
smann, Irinox, Tupperware o
Vorwerk per fare qualche no-
me, che ogni anno offrono
migliaia di possibilità di met-
tersi in gioco. Non si tratta di
lavoro fisso, salvo in rari casi,
ma è un’opportunità.

Iolanda Barera
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Cambi di poltrona

Ceffa sale in Ubc,
di Venanzo in Maxi Zoo
e Mainini in Investec

Gianluca di Venanzo è il
nuovo amministratore
delegato di Maxi Zoo, dopo
esperienze in aziende retail
come Il Gigante e Despar.
Manuela Soffientini, general
manager Cluster Italia
Electrolux, è stata
riconfermata alla presidenza
di Applia Italia, associazione
che riunisce oltre 100 imprese
di elettrodomestici e
attrezzature professionali per
food service e ospitalità.
Andrea Ceffa entra in UBC-
United Brands Company,
gruppo vicentino di linee di
calzature sportive, come
brandmanager di «Roberto
Cavalli Sport», a seguito
dell’accordo per una linea di
sneakers.
ElenaMainini entra nel team
italiano di Investec Asset
Management nel ruolo di
Sales Associate.
Simone Pasquini è il nuovo
direttore generale di MPS
Leasing & Factoring.

a cura di Irene Consigliere
irenemarialiceconsigliere@

gmail.com
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Manuela
Soffientini
e, sotto,
Elena Mainini
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Tecnologia
Indra punta su 150 giovani
in Italia e 3 mila nel mondo
entro la fine dell’anno

Un massiccio potenziamento dell’organico con la
nuova immissione di 150 giovani in Italia, 3 mila in
tutto il mondo, entro l’anno. È l’obiettivo di Indra,
società di tecnologia e consulenza. Il nuovo
reclutamento si inquadra nel programma Smart
Start, che punta ad immettere giovani talenti che
beneficeranno, nei loro primi due anni in azienda,
di piani personalizzati di formazione, sviluppo,
valutazione e progressione professionale. Si
cercano giovani in grado di aiutare a promuovere il

cambiamento culturale, la trasformazione digitale
e lo sviluppo di nuove soluzioni e servizi. Indra
predilige neolaureati e laureandi nel campo
scientifico-tecnologico ma non esclude giovani
con studi in altre discipline. La società collabora
con le principali università, tra le quali quelle di
Siena e Trento, oltre che con il Politecnico di Milano
e il Cetif dell’Università Cattolica milanese. Nel
programma Smart Start emergono sia
l’organizzazione di “Hack days”, cioè giornate

rivolte ai giovani talenti per promuovere la
creatività e l’innovazione attraverso la formazione,
il mentorship e le sfide pratiche, sia i “Bootcamps”,
per formare in tecnologie quali Java, Angular e
Front analytics mediante l’università corporate
“Indra open university”. Ci si candida inviando il Cv
a selezione@indracompany.com o sul sito
indraempleo.com.

En. Rib.
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Manager a progetto, 50 offerte dalmarketing alla finanza
LechancediMichaelPage,ExecutiveInterimManagementeTemporaryManagement&CapitalAdvisors

«Il mercato per i Tempo-
rary manager è ormai vivace
da tempo anche da noi in Ita-
lia, lo è ancora di più negli ul-
timi anno — commenta Da-
mayanthie Barbieri, associate
senior manager di Michael
Page per la divisione interim
— le aziende stanno infatti
investendo più che in altri
momenti sui processi di effi-
cientamento organizzativo e
si trovano a dover affrontare
fasi di riorganizzazione e revi-
sione dei processi e delle pro-
cedure. Si tratta di progetti
che spesso vengono affidati a
un temporary manager, pro-
fessionista dall’ampio spesso-

re e con competenze gestio-
nali e manageriali specifiche
per gestire missioni con dele-
ghe per operare su un obietti-
vo ed entro un arco temporale
stabilito; figura professionale
ben diversa dal manager a
tempo determinato che inve-
ce viene assunto per un perio-
do limitato spesso in prospet-
tiva di una assunzione». La di-
visione ad hoc di Michael Pa-
ge gestisce grossomodo una
cinquantina di progetti all’an-
no, in questi giorni ne sta se-
guendo 4. Si tratta di: un con-
trollore finanziario che per
due anni e seguirà un proget-
to speciale di implementazio-

ne del nuovo gestionale coor-
dinato da casa madre Inglese;
Hr business partner il cui
compito sarà riorganizzare la
filiale Italiana lungo un pro-
getto coordinato dalla casa
madre americana; un mana-
ger finanziario che in un anno
concluderà tutte le attività fi-
nance di una azienda in fase
di fallimento; un coordinato-
re di filiale, con un ruolo a
metà tra finance e hr, che in
due anni dovrà coordinare la
riorganizzazione di una delle
filiali italiane di un gruppo
che opera nei servizi.
Fra le realtà più conosciute

che operano in questo conte-

sto per le posizioni a più alto
livello c’è EIM, Executive Inte-
rim Management. In questo
momento segue la ricerca per
temporary manager per sei
progetti di crescita accelerata
e/o internazionale in ambito
food and beverage, pharma,
meccanica, di cui uno specifi-
co negli USA; 12 di efficienza
operativa principalmente in
ambito automotive, meccani-
co, arredamenti e comple-
menti, utilities, food & beve-
rage, servizi, pharma, di cui
due in Francia; 8 progetti di
turnaround in ambito auto-
motive, meccanico, arreda-
mento e complementi, chimi-

co, food and beverage, retail
di cui uno in Francia; 3 di
merger and acquisition sia
pre-acquisizione sia post-ac-
quisizione in ambito mecca-
nico e utilities. Le posizioni ri-
guardano per esempio i ruoli
di direttore generale e diretto-
re commerciale e marketing.
Sedici sono invece i proget-

ti per cui si ricerca un t.m.
Temporary Management &
Capital Advisors. Fra questi 10
con aziende multinazionali/
internazionali e casa madre
tedesca, francese, anglo/sviz-
zera, americana, cinese.

Luisa Adani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il profilo

● Il temporary
manager è un
professionista
che gestisce
missioni con
deleghe su un
obiettivo ed
entro un arco
temporale
stabilito

● Diversa è la
figura del
manager a
tempo
determinato

Ad hoc

● La divisione
ad hoc di
Michael Page
gestisce
all’incirca una
cinquantina di
progetti
all’anno; in
questi giorni ne
sta seguendo
quattro, tra cui
un controllore
finanziario e un
business
partner nelle
risorse umane


